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Art.1- Istituzione e sede 
È costituita, ai sensi della legge 7 dicembre 2000, n. 383, l’associazione di promozione 
socio turistica della Media Pianura Lombarda denominata “Pianura da scoprire” con 
sede in Treviglio – Piazzale Mazzini 2. 
 
Art.2- Caratteristiche 
L’Associazione è apolitica, aconfessionale, senza scopo di lucro. Per lo svolgimento 
delle attività associative si avvale delle prestazioni personali, volontarie e gratuite dei 
propri aderenti. 
Può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o 
affidare incarichi di consulenza a enti o società esterne esclusivamente nei limiti 
necessari a garantire il suo regolare funzionamento oppure per la realizzazione di 
attività qualificate e/o specifici progetti. 
 
Art.3- Durata e limiti giurisdizionali 
La durata è fissata fino al 31.12.2050.  
I limiti giurisdizionali corrispondono a quelli del territorio di pianura denominato Media 
Pianura Lombarda, che ha come baricentro il nodo ferroviario di Treviglio e si estende 
a raggio nelle direzioni di Bergamo, Brescia, Crema, Lodi e Milano, fino a raggiungere 
gli aeroporti di Linate e Orio al Serio (come indicato nella cartina di cui all’allegato 1). 
 
Art.4- Scopo e obiettivi  
Scopo - Lo scopo istituzionale dell’Associazione è lo sviluppo e la promozione in forma 
integrata dell’offerta turistica del territorio della Media Pianura Lombarda, in linea con 
gli indirizzi legislativi. 
Pianura da scoprire pone al centro della propria attività la promozione e lo sviluppo 
della mobilità dolce, la sostenibilità ambientale e la valorizzazione delle risorse e 
peculiarità locali, con l’obiettivo di riscoprire la cultura del territorio, renderlo più 
bello, più vivibile, più accogliente e presentarlo con proposte innovative atte a far 
emergere potenzialità e fattori di attrazione turistica finora sconosciuti o ignorati, 
quali: 
-scoperta del territorio e delle tipicità locali; 
-ricerca di un’esperienza autentica dei luoghi; 
-riscoperta delle tradizioni e delle risorse locali; 
-nuovi modelli di turismo-vacanza che combinino attività ricreative con nuove 
esperienze culturali. 
 

Obiettivi - Rientra pertanto nei compiti dell’Associazione il perseguimento di tutti gli 
obiettivi e lo svolgimento di qualsiasi iniziativa e attività tipici del sistema turistico, atti 
a favorire il raggiungimento dello scopo associativo, dei quali si elencano i più 
significativi nell'allegato 2, che fa parte integrante del presente statuto. 
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Art. 5- Soci 
- Soci effettivi 
Sono ammessi a far parte dell’Associazione in qualità di socio effettivo gli enti pubblici 
e privati, Istituti, Aziende, Fondazioni, Associazioni e singole persone, che intendono 
aderire collaborando al raggiungimento degli scopi istituzionali e accettando le regole 
del presente statuto e di eventuali regolamenti. I soci effettivi sono tenuti al 
versamento della quota associativa annuale nella misura proposta dal Consiglio 
Direttivo e deliberata dall’Assemblea in sede di approvazione del bilancio annuale. 
 

- Soci aggregati 
Sono soci aggregati gli Istituti Universitari, le Istituzioni Scolastiche, le Pro Loco, le 
Associazioni Culturali nonché altri enti, associazioni morali, culturali e di volontariato e 
gruppi amatoriali, le cui attività siano attinenti allo scopo dell’Associazione, ne 
condividano gli obiettivi e contribuiscano a favorirne il perseguimento.  
Sono soci aggregati anche i singoli volontari che intendono collaborare gratuitamente 
nell’associazione secondo le direttive del Presidente e del Consiglio Direttivo. 
I soci aggregati sono nominati dal Consiglio Direttivo su proposta del Presidente, sono 
esenti dal pagamento della quota associativa, non hanno diritto di voto nelle 
assemblee né di essere eletti negli organi direttivi. 
 

- Soci onorari  
La qualifica di socio onorario è conferita dall’Assemblea su proposta del Consiglio 
Direttivo a persone o enti che abbiano acquisito particolari benemerenze nei confronti 
dell’Associazione o a personalità insigni per pubblico riconoscimento, che con la loro 
presenza conferiscono all’Associazione stessa particolare prestigio. 
I soci onorari sono esenti dal pagamento della quota associativa, non hanno diritto di 
voto nelle assemblee né di essere eletti negli organi direttivi. 
 
Art. 6- Diritti e doveri dei Soci 
L’adesione all’Associazione è deliberata del Consiglio Direttivo su domanda scritta del 
richiedente con la specifica completa dei dati anagrafici e, in caso di persona giuridica, 
del rappresentante legale, nonché di eventuale persona delegata. 
- I soci effettivi hanno diritto di voto nelle assemblee e ad essere eletti negli organi 
direttivi. 
- I soci effettivi hanno i diritti di informazione e di controllo stabiliti dalle leggi e dal 
presente statuto e di accesso ai documenti, delibere, bilanci, rendiconti e registri 
dell’Associazione. 
- Il socio che effettua prestazioni volontarie a favore dell’associazione non potrà in 
alcun modo essere retribuito, ma avrà diritto al solo rimborso delle spese 
effettivamente sostenute per l’attività prestata. 
- Il comportamento del socio verso gli altri aderenti all’associazione e verso terzi deve 
essere animato da spirito di solidarietà e attuato con correttezza, buona fede, onestà e 
rigore morale, nel rispetto del presente statuto, dei regolamenti e delle disposizioni 
degli organi direttivi. 
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Art. 7- Recesso ed esclusione del socio 
- Il socio può recedere dall’associazione mediante comunicazione scritta da inviare al 
presidente entro il 31 dicembre dell'anno precedente con effetto dal 1 gennaio 
dell'anno successivo, salvo i casi particolari previsti dal regolamento;  
- Il socio può essere escluso dall’associazione con delibera del Consiglio Direttivo, da 
notificare al socio con lettera contenente le motivazioni del provvedimento, nei 
seguenti casi: 
a) morosità nei versamenti dopo il secondo sollecito formale e comunque non oltre sei 
mesi dalla scadenza dell’obbligo di versamento; 
b) gravi motivi che abbiano arrecato danno morale e/o materiale all’associazione 
stessa. 
Il socio interessato dal provvedimento di esclusione può ricorrere al Collegio dei 
Probiviri o, in assenza, chiedere l’iscrizione all’ordine del giorno della prima assemblea 
del riesame della sua posizione. In tal caso il provvedimento rimane sospeso fino alla 
pronuncia dell’assemblea. 
 
Art. 8- Gli organi sociali 
Sono organi dell’associazione: 
- l’Assemblea dei Soci  
- il Consiglio Direttivo  
- il Presidente  
- il Vice Presidente  
- il Segretario  
- l’Economo Cassiere 

 

L’Assemblea può inoltre costituire i seguenti organi di controllo e garanzia:  
- il Collegio dei Revisori dei conti  
- il Collegio dei Probiviri 
Tutte le cariche sociali sono assunte a titolo gratuito. 

 
Art. 9- L’Assemblea dei soci 
- L’Assemblea dei soci è l’organo sovrano dell’associazione ed è convocata almeno una 
volta all’anno dal presidente o da chi ne fa le veci, mediante avviso scritto contenente 
l’ordine del giorno dei lavori, la data e la sede della riunione, da inviare ai soci con 
posta prioritaria, fax, e-mail, almeno 10 giorni prima di quello fissato per l’adunanza.  
- L’Assemblea deve inoltre essere convocata su decisione del Consiglio Direttivo e su 
richiesta di almeno 1/5 dei soci aventi diritto di voto. 
- L’Assemblea dei soci è presieduta dal Presidente o, in assenza, dal Vice Presidente o 
da un membro del Consiglio Direttivo eletto dall’assemblea stessa. In mancanza del 
segretario dell’Associazione, il presidente dell’Assemblea designa di volta in volta un 
socio a fungere da segretario, che redige e sottoscrive il relativo verbale.  
- Sono ammesse deleghe di voto da conferirsi per iscritto esclusivamente ad altro socio 
avente diritto di voto. Ogni socio può portare non più di due deleghe.  
 

L’assemblea può essere ordinaria e straordinaria. 
- È straordinaria l’assemblea convocata per deliberare le modifiche dello Statuto, il  
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cambio della Sede Sociale e lo scioglimento dell’Associazione. 
L’Assemblea straordinaria è regolarmente costituita - in prima convocazione - con la 
presenza di almeno la metà più uno dei soci aventi diritto di voto e delibera a 
maggioranza di voti; in seconda convocazione, da tenersi in data diversa dalla prima, 
con la presenza di almeno un terzo dei soci aventi diritto di voto e delibera a 
maggioranza di voti.  
 

- È ordinaria in tutti gli altri casi.  

L’assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza 
di almeno la metà più uno dei soci aventi diritto di voto e delibera a maggioranza di 
voti; in seconda convocazione, da tenersi in data diversa dalla prima, qualunque sia il 
numero dei presenti e delibera a maggioranza di voti.  
L’assemblea ordinaria delibera sui seguenti argomenti: 
- elezione del Consiglio Direttivo e definizione del numero dei componenti 
- elezione del Collegio dei revisori dei conti effettivi e supplenti  
- elezione del Collegio dei Probiviri  
- approvazione dell’entità delle quote associative annuali e di eventuali contributi 
straordinari proposti dal Consiglio Direttivo 
- approvazione degli indirizzi generali dell’attività associativa e ogni altro argomento 
proposto dal Consiglio direttivo  
- approvazione dei bilanci preventivi e consuntivi  
- approvazione dei regolamenti che disciplinano lo svolgimento dell’attività  
dell’associazione. 
 
Art. 10- Il Consiglio Direttivo 
- L’Associazione è amministrata da un Consiglio Direttivo composto da un minimo di 13 
a un massimo di 15 membri, eletto dall’Assemblea dei soci e ripartiti in modo 
proporzionale in rappresentanza dei soggetti aderenti, secondo le modalità e i criteri 
stabiliti dal Regolamento.  
- Il Consiglio Direttivo svolge i seguenti compiti: 
. compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria amministrazione ad eccezione di quelli 
che il presente statuto o la legge riserva espressamente all’assemblea dei soci; 
. elegge fra i suoi membri il Presidente e il Vice Presidente; 
. nomina il Segretario e l’Economo Cassiere su proposta del Presidente; 
. redige e presenta all’assemblea il rapporto annuale sulle attività dell’associazione; 
. redige e presenta all’assemblea il rendiconto economico finanziario dell'esercizio e il 
bilancio preventivo corredato del documento programmatico redatto secondo le 
indicazioni del Regolamento; 
. nomina un Comitato di gestione con il compito di collaborare nelle attività 
associative; 
. istituisce commissioni o tavoli tecnici di lavoro temporanei a cui affidare progetti 
specifici in relazione al programma di lavoro presentato; 
. ammette i nuovi soci; 
. delibera sull’esclusione dei soci.  
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- La convocazione del Consiglio Direttivo avviene su decisione del Presidente o su 
richiesta di almeno un terzo dei consiglieri a mezzo avviso scritto da inviare con posta 
prioritaria - fax - e-mail - telegramma almeno 5 giorni prima della riunione. 
- Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costituite con la presenza della 
maggioranza dei componenti e le delibere devono essere assunte con il voto della 
maggioranza assoluta dei presenti. 
- Il Consiglio Direttivo dura in carica tre anni e i consiglieri sono rieleggibili.  
- Ai consiglieri non compete alcun compenso per la carica rivestita, salvo il rimborso 
delle spese documentate per ragioni d’ufficio.  
- Le sedute e le deliberazioni del Consiglio Direttivo devono essere verbalizzate a cura 
del segretario e il relativo verbale, sottoscritto dal presidente e dal segretario, 
conservato agli atti dell’associazione. 
- In caso di dimissioni, decesso, decadenza o esonero per perdita di rappresentanza di 
un consigliere, il Consiglio Direttivo provvede alla sua sostituzione nel rispetto dei 
criteri previsti dal regolamento. Il consigliere cooptato resta in carica sino alla prossima 
Assemblea Generale che provvederà alla conferma o alla nomina del sostituto. 
- Norma di decadenza  
Il consigliere, che non partecipa senza giustificato motivo a tre sedute consecutive o, 
nell'arco dell'esercizio, a più della metà delle riunioni del consiglio regolarmente 
convocate, verrà considerato decaduto e sarà sostituito in base alle previsioni di cui al 
comma precedente. 
 
Art. 11- Il Presidente 
- Il Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo fra i suoi componenti, rappresenta 
legalmente l’Associazione di fronte ai terzi e in giudizio. Dura in carica tre anni ed è 
rieleggibile. Su deliberazione del Consiglio Direttivo conferisce ai soci e a terzi procure 
speciali o ad negozia per determinati atti o categorie di atti. 
- In caso di delega, assenza o impedimento è sostituito dal Vice Presidente. 
- Al Presidente, sulla base delle direttive emanate dall’Assemblea e dal Consiglio 
Direttivo, al quale comunque riferisce circa l’attività compiuta, compete l’ordinaria 
amministrazione dell’Associazione; in casi eccezionali di necessità ed urgenza, può 
anche compiere atti di straordinaria amministrazione, ma in tal caso deve 
contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per la ratifica del suo operato. 
- Il Presidente convoca e presiede l’Assemblea dei soci e il Consiglio Direttivo, cura 
l’esecuzione delle relative deliberazioni, sorveglia sul buon andamento amministrativo 
dell’Associazione, verifica l’osservanza del presente statuto e dei regolamenti e ne 
promuove la riforma ove se ne presenti la necessità.  
- Il Presidente cura la predisposizione del bilancio consuntivo e preventivo da 
sottoporre per l’approvazione al Consiglio Direttivo e quindi all’Assemblea dei soci, 
corredandone la documentazione con idonee relazioni. 
- Ove in corso di mandato intenda rinunciare al proprio incarico dovrà darne 
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo che dovrà decidere a maggioranza se 
accettare o respingere le dimissioni. La rinuncia, se confermata, ha comunque effetto 
solo dopo la nomina ufficiale da parte del Consiglio Direttivo del nuovo Presidente e 
dopo l’avvenuto avvicendamento e conseguente passaggio di consegna di tutta la 
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documentazione sociale nonché del rendiconto delle operazioni economico finanziarie 
compiute nella frazione di esercizio di competenza. 
 
Art. 12- Il Vice Presidente 
Il Vice Presidente, eletto dal Consiglio Direttivo fra i suoi componenti, sostituisce il 
Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito all’esercizio delle 
proprie funzioni. 
 
Art. 13- Il Segretario 
Il segretario, designato dal Consiglio Direttivo su proposta del presidente anche al di 
fuori dei propri componenti, svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze 
dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo; coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo 
nell’espletamento delle attività necessarie per il buon funzionamento dell’Associazione 
e cura la tenuta dei libri sociali. 
 
Art. 14- L’Economo Cassiere 
L’Economo Cassiere, nominato dal Consiglio Direttivo anche al di fuori dei propri 
componenti, cura la gestione e la contabilità della cassa dell’Associazione, effettua le 
relative verifiche, controlla la regolare tenuta dei libri contabili, collabora nella 
predisposizione - dal punto di vista contabile - del bilancio consuntivo e di quello 
preventivo accompagnandoli con idonee relazioni contabili. 
L’Economo Cassiere, in stretta collaborazione col Presidente, tiene i rapporti con 
eventuali consulenti commercialisti per la corretta gestione contabile fiscale e degli 
obblighi e adempimenti di legge. 
 
Art. 15- Il Collegio dei Revisori dei conti 
- Eletto dall’assemblea anche tra i non soci, il Collegio dei Revisori dei Conti si compone 
di tre membri effettivi e due supplenti (questi ultimi subentrano in caso di cessazione 
di un membro effettivo). 
- Nella seduta di insediamento, indetta dal Presidente dell’associazione dopo 
l’assemblea elettiva, il Collegio elegge nel suo seno il proprio presidente. 
- Il Collegio dei Revisori dei Conti: 
. vigila sull’andamento della gestione economico-finanziaria dell’Associazione; 
. esegue, anche da parte di singoli suoi membri, verifiche di cassa e contabili 
individuando tipologia, destinatari e documenti giustificativi delle spese, nonché 
eventuali scostamenti dai preventivi approvati; 
. con apposite relazioni collegiali, riferisce al Consiglio Direttivo almeno in sede di 
approvazione dei bilanci; 
. cura la tenuta del Libro delle adunanze del Collegio stesso, partecipa di diritto alle 
adunanze dell’Assemblea e del Consiglio Direttivo con facoltà di parola, ma senza 
diritto di voto. 
L’incarico di Revisore dei conti è incompatibile con la carica di Consigliere. 
Per la durata in carica, la rieleggibilità e il compenso valgono le stesse norme previste 
per i membri del Consiglio Direttivo. 
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Art.16- Il Collegio dei Probiviri 
- Il Collegio dei Probiviri, eletto dall’Assemblea anche tra i non soci, si compone di 
cinque membri, che, nella seduta di insediamento, convocata dal presidente 
dell’associazione, eleggono fra loro il Presidente. 
- Il Collegio dei Probiviri è chiamato a svolgere le seguenti funzioni: 
- interpretare le norme statutarie e regolamentari in caso di controversia tra i soci e gli 
organi sociali; 
. deliberare in merito al ricorso del socio espulso; 
. valutare e pronunciarsi in merito ad eventuali reclami e comunque a tutti i quesiti 
formalmente proposti dai soci in ordine a fatti riguardanti la vita dell’Associazione. 
- Il Collegio dei Probiviri è regolarmente costituito con la presenza del presidente e di 
almeno due componenti e delibera a maggioranza dei presenti. 
 
Art.17- Patrimonio e mezzi finanziari 
- L’Associazione trae le risorse economiche per il proprio funzionamento e lo 
svolgimento delle attività statutarie da:. fondo di dotazione a carico dei soci fondatori 
previsto nell’atto costitutivo 
. quote e contributi annuali degli associati nella misura decisa all’atto della 
costituzione, salvo modifiche successive proposte dal Consiglio Direttivo e approvate 
dall’Assemblea; 
. contributi, elargizioni, donazioni, eredità e legati da parte di cittadini o istituzioni 
private; 
. contributi dello Stato, delle Regioni, delle Province, di enti locali, di istituzioni o enti 
pubblici e privati, anche finalizzati al sostegno di specifici e documentati programmi 
realizzati nell’ambito degli obiettivi statutari; 
. contributi dell’Unione Europea e di organismi internazionali; 
. entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 
. proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e a terzi, anche attraverso lo 
svolgimento di attività economiche di natura commerciale, artigianale o agricola, 
svolte in maniera occasionale, ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al 
raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 
. erogazioni liberali degli associati o dei terzi; 
. entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate all’autofinanziamento 
dell’Associazione, quali raduni conviviali, feste popolari, lotterie e sottoscrizioni a 
premi; 
. tutte le altre entrate compatibili con le finalità sociali dell’associazionismo di 
promozione socio-turistica. 
- Le quote associative e le elargizioni di cui ai punti precedenti, ad eccezione dei 
trasferimenti per causa di morte, sono intrasmissibili, non rivalutabili e a fondo 
perduto; in nessun caso, e quindi nemmeno in caso di scioglimento dell’Associazione 
né di estinzione, di recesso o di esclusione dall’Associazione stessa, può farsi luogo alla 
ripetizione di quanto versato. 
- Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea quote 
indivise di partecipazione trasmissibili a terzi e diritti di successione né a titolo 
particolare né a titolo universale. 
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Art. 18- Bilancio o Rendiconto economico finanziario  
- L’esercizio sociale va dal 1 gennaio al 31 dicembre di ogni anno. 
- Il bilancio o rendiconto economico finanziario consuntivo viene predisposto dal 
Consiglio Direttivo e depositato presso la sede dell’Associazione almeno 20 giorni 
prima dell’assemblea a disposizione degli associati. 
- Unitamente al consuntivo il Consiglio Direttivo dovrà predisporre il bilancio 
preventivo riferito al nuovo esercizio. 
- L’assemblea ordinaria per l’approvazione del bilancio o rendiconto economico 
finanziario consuntivo e del bilancio preventivo deve tenersi entro quattro mesi dalla 
chiusura dell’esercizio, salvi casi eccezionali che possano giustificare l’allungamento del 
termine a sei mesi. 
 
Art. 19- Avanzi di gestione  
Gli eventuali avanzi di gestione accantonati devono essere comunque destinati a 
favore delle attività istituzionali previste dal presente statuto. 
 
Art. 20- Scioglimento e liquidazione 
- Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea straordinaria dei soci 
secondo le maggioranze previste dall'art.9. 
- L’assemblea che delibera lo scioglimento nomina uno o più liquidatori e delibera sulla 
destinazione del patrimonio che residua dalla liquidazione. 
- La devoluzione del patrimonio residuo sarà effettuata con finalità di pubblica utilità a 
favore di associazioni di promozione sociale con finalità similari. 
 
Art. 21- Regolamento 
Eventuali norme di funzionamento dell’Associazione e di applicazione del presente 
statuto verranno disposte con apposito regolamento da elaborarsi a cura del Consiglio 
Direttivo e approvato dall’Assemblea dei soci. 
 
Art.22- Clausola Compromissoria 
Eventuali controversie tra gli associati, ovvero tra gli associati e l'associazione 
sull'applicazione del presente statuto, saranno risolte mediante arbitrato secondo il 
Regolamento arbitrale della Camera Arbitrale di Bergamo. L’organo arbitrale sarà 
composto da un arbitro unico e nominato in conformità a tale Regolamento. 
 
Art.23 - Rinvio 
Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto, si fa rinvio alle norme di legge e ai 
principi dell’ordinamento giuridico della Repubblica Italiana.  
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Allegati 
Allegato 1 – Carta del territorio 
Carta indicativa del territorio della Media Pianura Lombarda. 
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Allegato 2 – Obiettivi 
Il presente allegato integra i contenuti dell'art. 4 e definisce, anche sotto forma di linee 
guida, gli obiettivi più significativi atti a favorire il raggiungimento dello scopo 
associativo, mentre si rinvia al Regolamento di cui all'art. 21 l'elencazione e lo sviluppo 
delle iniziative e azioni collegate, che il Consiglio Direttivo assumerà come riferimento 
per la realizzazione del documento programmatico da sottoporre annualmente 
all'approvazione dell’Assemblea. 
- Promuovere in modo integrato l’adozione, la pratica e lo sviluppo della mobilità 
sostenibile nel territorio della Media Pianura Lombarda, favorendo la mobilità 
intermodale “bicicletta + treno”, anche quale riferimento strategico e culturale 
finalizzato alla salvaguardia del territorio, alla valorizzazione delle risorse ambientali e 
al miglioramento della qualità della vita. 
- Realizzare il Parco Cicloturistico della Media Pianura Lombarda quale prodotto chiave 
per la identificazione e la promozione turistica dell'area a livello europeo. 
- Realizzare l'Osservatorio Turistico della Media Pianura Lombarda, quale strumento 
basilare per la rilevazione delle presenze senza pernottamento al fine di una lettura 
corretta delle prospettive di sviluppo del turismo in un territorio che presenta 
peculiarità attrattive e occasioni di visita più adatte a un turismo di prossimità e di 
escursionismo. 
- Promuovere e favorire attività di indirizzo e orientamento nella costruzione 
dell'offerta turistica della Media Pianura Lombarda e di coordinamento degli uffici IAT, 
Infopoint ed Ecomusei, in linea con la nuova normativa regionale, di concerto con i 
Distretti del Commercio, i Distretti Agricoli, i Distretti dell'Attrattività Turistica (DAT), le 
Pro Loco, gli operatori turistici del territorio e altri eventuali soggetti svolgenti attività 
similari, al fine di valorizzare le eccellenze turistiche e favorire la messa in rete del 
patrimonio artistico culturale del territorio e la creazione e il potenziamento di sistemi 
di gestione integrata dei beni, capaci di innescare processi locali di sviluppo economico 
e occupazionale”. 
- Svolgere nel contesto territoriale di riferimento opera di sensibilizzazione e 
aggregazione di comuni, enti pubblici e privati, associazioni e persone che condividono 
i principi e le finalità dell’Associazione e intendono contribuire e/o collaborare per la 
loro realizzazione. 
- Sviluppare una strategia condivisa di comunicazione e di marketing a livello locale, 
nazionale e internazionale finalizzata alla promozione turistica, artistica e culturale del 
territorio. 
- Informare e assistere i soci nelle iniziative di comunicazione e promozione turistica e 
nelle pratiche di partecipazione ai bandi di finanziamento di progetti collettivi connessi 
con iniziative e programmi di sviluppo turistico del territorio. 
- Svolgere le funzioni eventualmente delegate dagli enti pubblici attraverso apposite 
convenzioni.  

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 

Il presente statuto è composto di n. 23 articoli e 2 allegati 


